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no dei fatti più rilevanti di questa campagna 
elettorale e stato ed e senza dubbio la rinnova 
la convergenza a sinistra - attorno alle liste co 
muniste e alla proposta di alternativa che il no 
stro partito ha avanzato - di settori cosi estesi 
della cultura italiana come dimostrano anche 
gli appelli e le dichiarazioni che si infittiscono 
con I avvicinarsi del voto Ancora pochi mesi fa 
era quasi un luogo comune per certa stampa 
parlare di una crisi nei rapporti tra il Pei e gli 
intellettuali Nessuno oserebbe ripetere oggi 
una simile affermazione Se distacco del mondo 
della cultura c e esso riguarda altri partiti 
Quanto a noi non accadeva da moltissimi anni 
che tante personalità intellettuali autorevoli e 
significative di diversa provenienza culturale e 
ideale scendessero cosi esplicitamente in cam 
pò per condividere la nostra battaglia politica 
testimoniare la necessita di una scelta sostene 
re I opportunità del voto comunista 

Intendiamoci sappiamo bene naturalmente 
che con queste prese di posizione non sono 
certo scomparse quasi d incanto le difficolta 
che su questo come su altri terreni abbiamo 
incontrato negli ultimi anni e non possono con 
stderarsi risolti i complessi problemi di elabora 
zione di una nuova cultura politica che le grandi 
trasformazioni in atto nella società contempo 
ranea pongono a noi come alle altre forze della 
sinistra europea E vero piuttosto che il con 
senso che ci viene da tanta parie della cultura 
del paese (un consenso che non e un voto di 
appartenenza ma e per tanti aspetti sollecita 
zione critica contributo autonomo e differen 
ziato alt impegno di elaborazione e di iniziativa 
che ci è richiesto) sottolinea tanto più la nostra 
responsabilità resa maggiore proprio dalla fidu 
eia che ci viene accordata 

a il dato costituito da una cosi ampia mobilita 
zione rimane e deve essere interpretalo Esso 
fornisce - mi sembra - una duplice indicazione 
Da un lato è il segno di una diffusa preoccupa 
Zione per il deterioramento della vita pubblica. 
per il logoramento delle istituzioni per la mor 
(ideazione cui è stata sottoposta partlcolar 
mente in questa ultima fase dell esperienza del 
pentapartito la coscienza democratica del pae 
se La falsa modernità sulla quale hanno insisti 
to con diversi accenti De Mita e Craxi non può 
certo nascondere la povertà di una politica n 
dotta essenzialmente a manovra e non sostenu 
la né dal rigore programmatico né da tensione 
culturale e ideale C è un rischio grave per la 
democrazia sé si dovesse ancora procedete su 
questa strada Per questo molte dichiarazioni 
sono anche un grido di allarme Esse richiama 
no a un diverso modo di intendere la politica e 
di praticarla alla necessità di una rinnovata len 
sione sul piano della passione civile della prò 
posta politica e programmatica dell elabora 
zione progettuale per ndare vigore alla demo 
crazia italiana e slancio di prospettive allo svi 
luppo del paese 

Ma la partecipatone alle liste gli appelli le 
prese di posizione d> tante personalità intellet 
tuali che rappresentano I espressione di diverse 
esperienze compiute nella sinistra italiana, laica 
o cattolica stanno anche a Indicare la presenza 
di un grande potenziale di energie di rinnova 
mento di un ricco tessuto di capaciti e compe 
lenze il cui ruolo è fondamentale per il progres
so del paese L appiattimento sui modelli neo-
conservaton le banalità delia politica spettaco 
lo la sconcertante mediocrità e la volgare arra 
ganza dei leader del pentapartito non hanno 
soffocato questo patrimonio di energie Ma prò 
pno per questo la richiesta che emerge con 
tanta (orza e quella di sbloccare la vita politica 
italiana e la domanda di una alternativa che 
non solo dia carattere fisiologico al ricambio di 
polìtica e di classe dirigente essenziale a un 
regime democratico ma che apra alla nostra 
società nuove possibilità di crescita e di svilup 
pò sin qui impedite dal prevalere di msggioran 
ze precostitulte ed eterogenee e da un regime 
di occupazione e spartizione del potere Anche 
la cultura italiana la scuola (università laricer 
ca hanno sofferto in questi anni per il degrado 
della politica e delle istituzioni È importante 
che con tanta forza venga oggi proprio dal 
mondo intellettuale la rivendicazione di una 
svolta che è la condizione per un più ampio 
sviluppo anche della vita culturale e della co 
scienza civile del paese 

Paola Gaiotti, 
intellettuale cattolica 
«Se il Pei riuscisse...» 

Addio vecchia De 
• • Paola Gaiotti ha sessan 
t anni E una ragazza del 45 
•Neil anno dei tedeschi - n 
corda-avevo sedici anni Ero 
divisa Ira una famiglia cattoli 
ca e antifascista e una scuola 
fascista Ne uscii con una con 
versione religiosa E grazie a 
una lettura che fu determinan 
te era un fondo del Risorgi 
mento liberale Si parlava del 
la liberta come senso di re 
sponsabilita» 

Comincia cosi la stona di 
un intellettuale cattolica mol 
to problematica e convinta 
della necessita di fare i conti 
con il mondo moderno Non 
a caso Paola Gaiotti aveva 
scelto di laurearsi con una tesi 
su Blondel E aveva approfon 
dito in Francia i suoi studi sul 
modernismo 

Una lunga e irrequieta para 
boia Fatta di studi soprattul 
to di stona e di filosofia A lei 
si deve una stona del movi 
mento femminile cattolico 
uscita nel 1963 che fa d scu 
tere ancora oggi Nello stesso 
anno usciva il libro di Franca 
Pierom Bortolotti storica del 
1 emancipaziomsmo sulle on 
gim del movimento tn Italia 
Paola e Franca 1 una cattolica 
1 altra laica lavoravano da 
due diversi versanti alla stona 
delle donne Allora un ogget 
to misterioso e tante più gio 
vani femministe hanno co 
minciato studiando i loro tibn 
•Alta Bortolo»! - racconta 
Paola Gaiotti - devo la cono* 
scenza dell opera di Anna Ma 
ria Mozzoni Per anni ci siamo 
seguite a distanza recensite 
senza saperlo Ci siamo cono* 
sciute in ritardo II nostro rap 
porto è stato di complicità 
d intesa e di confronto pole 
nuco Siamo state credo del 
le anticipatrici ma allora forse 
non eravamo abbastanza co
scienti della nostra solitudi-

Dati aìsdciazionìsmo universi
tario cattolico a quello 
nile «Arrivai al Cif quasi. 
caso Sono molto grata a quel 
ledonne Infondodevoaloro 
la scoperta della dimensione 
popolare il contatto con la 
realtà di vita delle donne più 
semplici Allora ero un'Intel-
lettuale della buona borghe
sia convertita affascinata dal
lo spiritualismo francese* 
Lungo la sua strada ci sono la 
Fuci I Azione cattolica di Vit
torio Bachelet II mondo colto 
degli ex dossettiani e poi dei 
morotei La pnma esperienza 
nella De romana è un disastro 
•Finì che Maria Muu mi disse 

Non metterai mai più piede 
in una sezione del partito * A 
questo deve una bocciatura 
alte politiche del 72 E non è 
stata I unica volta che ha pa 
gato AH Assemblea della Ceì 
che condanno le candidature 
di Raniero U Valle e Piero 
Pratesi nelle liste del Pei si al 
zò a parlare in loro difsa a no 
me dei laici Era il 1976 e per
se una candidatura al Senato 

Nel 75 con una De battuta 
alle elezioni e sconfitta nel re 
(erendum sul divorzio nel 
pieno di una cnsi che sembra 
va irreversibile aveva fondalo 
coh Pietro Scoppola e altri la 
Lega democratica di cui è 
tuttora presidente Punto dm 
contro dei cattolici del si e del 
no (Paola Gaiotti aveva votato 
si alla abrogazione della legge 

Intellettuale cattolica dalla Fuci ali A 
zione cattolica dt Vittorio Bachelet al 
mondo degli ex dossettiani Paola 
Gaiotti oggi presiede la Lega democra 
tica che fondo con Pietro Scoppola 
Un tormentato rapporto con la De de 
putato europeo nelle liste scudocrocia 
te dal 79 ali 84 «Nel settembre di 

quell anno decisi che 40 anni spesi per 
tentare di nnnovare la De erano anche 
troppi» Femminista cristiana giudica 
1 impegno del Pei per le donne «di 
grande rilievo» I comunisti per «dimo
strare di essere capaci di realizzare 1 al 
largamento quantitativo e qualitativo 
della rappresentanza » femminile 

ANNAMARIA GUADAGNI 

sul divorzio) la Lega vuole n 
dare vigore alla tradizione dei 
cattolici democratici che per 
effetto della segre lena Zacca 
gnini viene recuperata dalla 
De Lo scenano è 1 unita na 
zionale Nel 79 Paola Gaietti 
vola a Strasburgo come depu 
tata europea eletta nelle liste 
della De ma nel 1984 non sa 
ra più rieletta «Nel settembre 
di quell anno decisi che qua 
rant anni spesi per tentare di 
nnnovare la De erano anche 
troppi» 

Infine la passione per la 
politica delle donne Paola 
Gaiotti si e sempre definita 
femminista Chi e una femmi 
nista cristiana? «Il femmim 
smo ha due secoli enonven 
t anni - risponde - per questo 
rivendico in pieno questa di 
zione Sul piano religioso per 
una femminista cristiana la 
sconfitta ong nana con la qua 
le la donna deve misurarsi e il 

peccato originale che va af 
frantalo per entrare nella sto 
ria della redenzione Recupe 
rando il comando umtano 
crescete moltiplicatevi e pò 

potate la terra nspetto alla 
condanna differenziata tra 
I uomo e la donna che viene 
dopo il peccato Ma soprattut 
to essere femminista vuol dire 
misurarsi con la moderna 
condizione femminile che è 
storica e non ideologica Ciò 
che differenzia una femmini 
sta cristiana e credere nel mu 
tamento in senso promozto 
naie della famiglia e non in 
uno svuotamento delle sue 
funzioni Ma soprattutto nel 
recupero pieno della materni 
tà anche se ovviamente i 
compiti di allegamento della 
specie sono comuni a uomini 
e donne» 

Insomma, Paola Gaiotti. 
per questa tua singolare 

storia di pensiero critico e 
di azione politica, Il Pel le 
ha offerto una candidatu
ra Indipendente Perché 
I ha rifiutata? 

Ho detto no perche sono an 
cora presidente della Lega de
mocratica un gruppo molto 
geloso dello propria autono 
mia dai pariti Ci sono però 
anche delle ragioni personali 
Non e in questione il program 
ma del Pei the nessuno mi ha 
chiesto di accogliere ne 1 e 
spenenza di autonomia della 
Sinistra indipendente che e 
ormai collaudata Si tratta 
semmai di un più delicato 
problema etico politico Si 
può cambiare schieramento 
per ragioni politiche - dico 
schieramento e non idee 
perche non mi pare aflatto di 
averle mutate - ma non credo 
se ne possano ncavare con 

temporaneamente vantaggi 
sia pure apparenti Dico per 
una persona proveniente co 
me una dall area democrati 
co-cnstiana Perche cosi si n 
schia di svilire le vere ragioni 
di una svolta Nel divorzio tra 
politica e società e è fin trop
po trasformismo e opportuni 
smo Credo che • cattolici 
democratici possano dare un 
contributo qualificante alla al 
temativa A condizione che 
siano molto limpide le motiva 
ztoni per cui lo fanno 

Come giudica l'Impegno 
del Pel per un significativo 
riequUlbrio della rappre
sentanza tra I sessi, In 
queste elezioni? 

L operazione aperta nel Pei -
e diciamo subito solo net Pei 
- è di grande rilievo Si apre 
uno spazio di confronto e di 
venfica una sfida strategica 
per ndefinire non solo al ma 
senile i contenuti della demo 
crazia Ma si tratta di un fatto 
ancora più importante se si 
tiene conto che nel Pei e stato 
possibile quello che non e 
possibile in altn partiti Lacnsi 
può essere anche letta come 
nduzione dei partiti a corpo 
razione degli eletti a somma 
di privale avventure personali 
dei componenti I oligarchia. 
Qui la selezione si gioca fuori 
dai programmi grazie a una 
sorta di onesta delle dirigenze 
consolidate con qualche 
cooptazione di comodo Per 
spiegarla in termini più sem 
plici le donne non possono 
passare laddove come nella 
De vige il sistema delle prete 
renze incrociate Dove ogni 
candidato della «sinistra" sa 
che il suo destino è legato ai 
risultati che otterrà il candida 
to delta «destra» cui è abbina 
to La promozione delle don 
ne insomma entra radicai 

^njer̂ B in conflitto «m ("rnatu-
H f e w del partito E per que 
stOchtseilPartìto^ojiuM, 
«a-nWe a realizzare questo; -• 
biettivo dimostra di essere 
ancora una forza collettiva 
capace di realizzare 1 allarga 
mento quantitativo e qualitau 
vo della rappresentanza Con 
dizione che a me pare indi 
spensabile ad uscire dalla crisi 
e a dare senso non meschino 
alle riforme istituzionali 

Se le cote (tanno così, a 
•no parare, che cosa pos
tiamo aspettarci di trova
re dietro l'angolo? 

Temo il ritorno di un collatera 
lismo cattolico piuttosto acn 
lieo Naturalmente non man 
cano te spiegazioni una certa 
area cattolico-democratica 
protagonista della ripresa del 
la De negli anni Settanta ha 
sofferto in questi anni emargi 
nazione e demonizzazione 
crescente a mio parere legata 
in modo funzionale alle ragio 
ni dell alleanza De Psi La rot 
tura finale dell alleanza sem 
bra smentire la logica di su 
baltemita e di pura sopravvi 
venza dell accordo trasversa 
le tra una certa De e i sociali 
sti Ma si tratta di un episodio 
di pura cronaca elettorale in 
assenza di prospettive e stra 
tegie diverse Se le cose an 
dranno avanti cosi il nschio e 
che prevalga di nuovo la logi 
ca della sopravvivenza affida 
(a alla semplice lottizzazione 
dei poteri 

Intervento 

Ma i liberali 
in Rft non hanno 

il cancelliere... 

GIANFRANCO PASQUINO 

C raxi resp nge 
qualsiasi «scelta 
di campo» per 
cht sostiene che 

•»•*•••••*•*• laici e socialisti 
sono un campo a se stante 
Fa campagna elettorale af 
finche aumentino i voti de! 
campo laico e socialista E 
non dichiara preventiva 
mente se intende ritornare 
ad un alleanza con la De o 
se e disposto ad accettare la 
prospettiva di un alternativa 
democratica insieme con i 
comunisti Anzi liquida con 
fastidio e sdegno qualsiasi 
proposta di riforma eleltora 
le e istituzionale che limiti il 
suo potere di scegliere fra 
coalizioni alternative e di ot 
tenere il prezzo più elevato 
possibile Con queste after 
mazioni e con le conse 
guenti (m)dispon ibi Illa biso 
gna naturalmente fare i con 
ti 

Come Craxi e i suoi consi 
glien sanno benissimo il 
presunto campo laico e in 
parte anche quello sociali 
sta non hanno nei quaran 
tanni di Repubblica mo 
strato di sapersi comportare 
davvero in piena autono
mia Anzi neppure nel cor 
so dell ultima crisi di gover 
no laici e socialisti hanno 
operato come un campo di 
spombile a spenmentare al 
leanze nuove magari ri 
spondendo ai desideri co 
stiluzionalmente sanciti dei 
cittadini di vedere svolgersi i 
referendum Cosicché il lo 
ro comportamento passato 
e recente le dichiarzioni di 
equidistanza (fra democn 
stiani e socialisti) di Spadoli 
ni l alternativa nformisla di 
Nicolazzi (confinata ad un 
accordo fra Psdì e Psi ma 
gan con qualche radicale di 
complemento) le mani li 
bere di Craxi vengono viste 
dagli eletton giustamente 
cqme un modo per mante 
nere alto il potere di con 
trattazione e di intimidazio 
ne nei confronti della De E 
per mantenere il blocco del 
la democrazia italiana nel ti 
more più o meno fondato 
che la partecipazione piena 
dei comunisti ad alleanze di 
governo nduca i vantaggi di 
ogni tipo di cui laici e socia 
listi hanno goduto in Italia 
ben al di sopra e al di la del 
loro consenso politico elet 
torale Persino le riforme 
istituzionali quando i laici 
siano costretti a pensarvi 
vengono aborrite poiché di 
esse si coglie solo il lato per 
loro negativo 1 eventuale ri 
duzione della rend ta di pò 
sizione e non quello positi 
vo un modo per rendere 
più trasparente più efficace 
più democratico il sislema 
di governo 

Se e cosi e segnati after 
mazioni comportamenti 
contran a questa diagnosi se 
ne vedono ben pochi allora 
va detto che laici e socialisti 
continuano dopo quaran 
t anni di democrazia (e di 
sistema proporzionale) ad 
avere poco consenso eletto 
rale perche non hanno reso 
credibile un loro ruolo prò 
grammatico e politico II 
modello al quale e utile fare 
riferimento e costituito dai 
liberali tedeschi Sono stati i 

liberali tedeschi infatti a 
rendere possibile I alternati 
va dei socialdemocratici e 
poi I alternanza nel sistema 
politico tedesco La loro 
partecipazione alle toalizio 
ni di governo ha facilitalo lo 
sblocco delta democrazia 
tedesca e ha introdotto con 
tenuti programmatici sigmfi 
calivi Quando i liberali so 
no al governo con i social 
democratici essi apportano 
elementi di «liberismo» nel 
la politica economica e 
qu ndi moderano eventuali 
tendenze dirigiste dei so 
cialdemocratici Quando 
sono al governo con i de 
mocnstiani impediscono 
I affermarsi di spinte contro 
una politica estera di disten 
sione In nessuno dei casi 
pero alla luce del loro limi 
tato per quanto essenziale 
consenso elettorale prtten 
dono di avere la carica di 
cancelliere pretesa che ver 
rebbe semplicemente con 
siderata assurda (e non cor 
rispondente alle regole del 
la democrazia) 

N on appare pio 
babile che il 
campo laico e 
socialista riesca 

»•*•*•*•*•*•••*• a sopravanzare 
entro breve tempo In Italia 
ne il campo democristiano 
ne il campo comunista 
Inoltre appare difficile che 
riesca a parlare con una sola 
voce e a ricomporre al suo 
interno i conflitti di persona 
lità che già esìstono e mevi 
labilmente si faranno più tn 
tensi se i risultali elettorali 
ne facessero crescere il pe 
so politico Appare invece 
possibile che laici e sociali 
sti acquisiscano quel pac 
chetto di seggi indispensabi 
le alla formazione della 
prossima coalizione di go 
verno Allora forse il cam 
DO laico e socialista potreb 
be davvero qual ficarsi co 
me tale se valutasse le al 
learue possibili sulla base 
della corrispondenza e del 
I accettabilità dei program 
mi oltre che sulla sempre 
più imprescindibile nrcessi 
ta di favorire o addirittura 
effettuare lo sblocco della 
democrazia italiana 

Questa prospettiva è sicu 
ramente rspondente alle 
esigenze attuali della socie 
ta italiana appare partico 
larmente praticabile alla lu 
ce delle differenze prò 
grammatiche anche profon 
de che intercorrono fra De 
da una parte e la ci e soc ali 
sii dall altra e delle conver 
genze su più punti delle pò 
sizioni dei laici e dei sociali 
sti con quelle dei comunisti 
può essere resa aritmetica 
merle e politicameme at 
tuabiie dai risultati elettorali 
del 14 15 giugno Molti laici 
e molti socialisti hanno già 
esperienze di governo loca 
le con i comunisti e quindi 
sono consapevoli di non 
dover affrontare nessun sai 
to net buio E giusto che si 
attenda il responso delle ur 
ne Sarebbe molto grave se 
laici e socialisti non ne te 
nessero conto e prolungas 
sero la sopravvivenza sten 
tata della democrazia bioc 
cata 
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• • Qualche «gola profon 
da- mi ha fatto avere per co 
noscenza questa deliziosa 
letterina preelettorale indinz 
zala a tutte le -spettabili arme 
rie* dalla Pietro Beretta SpA 
fabbnea d armi in Gardone 
(Brescia) su carta intestata 

«Spettabile armena le pros 
slme elezioni politiche saran 
no certamente determinanti 
anche per il futuro della cac 
eia e del nostro lavoro Dob 
biamo pertanto sostenere 
candidati che si siano corifer 
mali amici certi del mondo 
ventono e che abbiano dimo 
strato con fatti concreti il loro 
impegno a difendere il nostro 
settore Sollecitiamo quindi il 
vostro impegno a votare e a 
far votare nell ambito dei sin 
goli partiti gli uomini che 
danno la massima garanzia Vi 
ricordiamo a questo proposi 
to I aperto appoggio che I on 
Rosini ha dato al nostro setto 
re accettando di diventare vi 
cepresidente nazionale Fé 
dercaccia Coni e consigliere 

nazionale Unavi impegnan 
dosi personalmente nella tute 
la della Caccia delle Sue tra 
dizioni popolan e degli inte 
ressi e diritti del nostro com 
parto Certi della vostra colla 
borazione porgiamo cordiali 
saluti Beretta SpA» In calce 
le coordinate del candidato 
Giacomo Rosini candidato 
De numero 9 per la Camera 

Ciò che colpisce in questa 
lederà e I ampio respiro poli 
lieo Vt si legge tra le righe 
tutto il drammatico travaglio 
ideale culturale ed etico che 
sotto elezioni investe la pno 
ntà e lo staff dirigente della 
Pietro Beretta SpA Già un me 
se prima del voto i membri del 
consiglio d amministrazione 
si mirano in sala di riunioni si 
siedono attorno alla scrivania 
a forma di bombarda accen 
dono grossi sigan con il lan 
ciaflamme da tavolo e cantic 
chiando sommessamente 
•Bim barn bom al rombo del 
cannon» iniziano una sofferta 
riflessione 

500 PAROLE 
MICHELE SERRA 

Dio vi guarda 
Rosini no 

Discutono di tutto la fame 
la disoccupazione il rapporto 
Nord Sud I indebitamento 
del Terzo mondo i rapporti 
tra Stato e Chiesa la droga 
l Aids il muro di Berlino il 
Welfare state il reaganismo 
la recessione Nelle rare pau 
se fissano apparentemente il 
ritratto del vecchio Gino Be 
retta inventore della pistola 
ad acqua e di suo fratello Pi 
no scopritore dei petardi i 
due fondatori della ditta In 
realta i membri del consiglio 
d amministrazione vedono 
come ombre tutte le immagi 
ni della condizione umana 
trascorrere davanti ai loro oc 

chi Lavila la morte il dolore 
1 amore I tn elicila E Dio esi 
ste Dio7 E perche siamo al 
mondo7 E '"osa e e oltre la 
morte' A tutto questo e an 
che a molte altre cose sipen 
sa alla Beretta per decidere a 
chi dare il v)to 

A un tratto nel silenzio 
squilla il telefono E il Rosini 
«Pronto e la Beretta' Sono il 
Rosini 1 onorevole Quello 
che vi fa vendere due o tre 
cento srh oppi in più ogni an 
no R cordatevi di me» I volu 
mi di Locke Clemenceau To 
maso d Aquino vengono n 
chiusi Le di^ussioni sopite 11 
presidente preme un bottone 

Entra una segretana «Signon 
na può completare la lettera 
per le armene Scnva Rosini 
numero nove» «Come I altra 
volta'» «Come 1 altra volta» 

Riflessioni finali La pnma 
nguarda il Rosini Giacomo 
notissimo tra i cacciaton con 
1 affettuoso soprannome di 
•Mino il guercio* per avere 
mancato un tricheco da un 
metro durante una battuta allo 
zoo di Roma Controlliamo 
tutti non appena avremo I esi 
to dette votazioni se è stato 
eletto In caso affermativo vi 
invito a spedirgli presso «Be 
retta SpA Gardone Brescia» 
una quaglia surgelata di mo 

do che possa esercitarsi al tiro 
con qualche possibilità di 
centrare finalmente il bersa 
glio 

La seconda riflessione ri 
guarda non solo i padroni del 
la Beretta ma la stragrande 
maggioranza dei capitani d in 
dustna queste intrepide co 
lonne non tanto materiali 
quanto soprattutto morali del 
la nostra società Se alla Be 
retta labbncassero piastrelle 
da cesso raccomanderebbe 
ro di votare per il loro geome 
tra di fiducia che in Parla 
mento proponga di rendere 
obbligatono piastrellare an 
che le autostrade Se vendes 
sero angune appoggerebbe 
ro un candidato intenzionato 
a mettere fuori legge i meloni 
Poiché fabbncano archibugi 
spingarde e pistolom votano 
Rosini detto anche «Pallotto 
la Kid» dagli amici del bar 

Ciò che rende forti 1 padro 
ni d altra parte è proprio la 
capacità di saper fare i propri 
interessi in ogni istante senza 

mai distrarsi e figurarsi Se si 
distraggono mettendo una 
croce su un simbolo Quando 
i vari sciur Beretta vanno avo 
tare non abbiate dubbi vota 
no sempre perse stessi A dif 
ferenzadi chi (come suppon 
go molti tra voi letton) va a 
votare pensando a vaghe qui 
squille come la giustizia il so 
cialismo le riforme le pensio 
ni la pace o a un qualche ca 
volo di idea o alla memoria 
del nonno che e morto senza 
avere avuto la soddisfazione 
di vedere il Rosini impegnato 
al Luna Park come bersaglio 
semovente 

Comunque per concludere 
con una nota di speranza mi 
permetto di rivolgere un ap 
pello agli operai della Beretta 
(anche se parecchi di loro 
non ne avrebbero bisogno) 
Quando andate a votare ri 
cordatevi che Dio vi guarda 
Rosini no Anche perche se 
anche vi guardasse ci vede 
così male che non capirebbe 
un tubo 
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